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La certificazione di qualità 
si fa strada tra gli studi legali 

Pagine a cura 
di F E D E R I C O U N N I A 

Sempre più studi legali 
avviano le complesse 
procedure per poter ot­
tenere le certificazioni 

necessarie allo svolgimento del 
proprio lavoro secondo i massi­
mi standard di sicurezza e qua­
lità. Un requisito, peraltro, che 
è sempre più spesso inserito nei 
bandi e nella gare che imprese 
italiane ed estere promuovono 
per l'assegnazione di incarichi, 
anche professionali. 

È quanto emerge da una ri­
cognizione condotta da Affari 
Legali presso i principali studi 
legali che operano in Italia. 

A fare da apripista su questo 

fronte è stato lo studio Gianni, 
Origoni, Grippo, Cappelli & 
Partners. «Gop è stato il primo 
studio legale d'affari in Italia 
ad aver ottenuto la certifica­
zione internazionale Iso27001 
da parte di Dnv GÌ - Business 
Assurance in Italia, uno dei più 
rigorosi enti di certificazione 
che operano nel mercato inter­
nazionale», ricorda Giuseppe 
Velluto, partner dello studio. 
«Lo Standard Iso 27001 è una 
normativa internazionale che 
certifica le organizzazioni in 

grado di assicurare la protezio­
ne di dati e informa­
zioni da minacce di 
ogni tipo, e in parti­
colare dagli attacchi 
informatici». 

Lo studio h a già 
ottenuto la certifica­
zione Iso 27001 per 
le tre sedi di Roma, 
Mi lano e Londra . 
«Siamo in at tesa di 
riceverla anche per 
le sedi di Bologna, 
Padova e Torino che 
h a n n o completa to 
tutto il relativo pro­
cesso di valutazione. 
Negli scorsi mesi ab­
biamo poi provvedu­
to ad integrare nelle 
nostre procedure Iso 

le recenti norme in materia di 
da t a privacy contenute nel 
Gdpr», aggiunge. A chi fa capo 
la gestione di queste procedu­
re e con quali investimenti e 

risorse fate fronte? «Nel 2015 
lo studio h a deciso di intra­
prendere il percorso che h a 
condotto, un anno dopo, all'ot­
tenimento della certificazione 
Iso 27001, ad oggi lo standard 
in ternaz ionale più rigoroso 
per la gestione della si­
curezza delle informazio­
ni. L'obiettivo del nuovo 

standard Iso 27001 è pro­
prio quello di proteggere 
i dati e le informazioni 
da minacce di ogni tipo, 
al fine di assicurarne l'in­
tegrità, la riservatezza e 
la disponibilità, e fornire 
i requisi t i per adot tare 
un adeguato sistema di 
gestione della sicurezza 
delle informazioni (Sgsi) 
finalizzato ad u n a cor­
r e t t a gestione dei dat i 
sensibili dello studio. Il 
proget to è s ta to molto 
ambizioso e h a richie­
sto un notevole impegno 
sia in termini di risorse 
umane, sia in termini di risor­
se organizzative. È stato costi­
tuito un team dedicato guidato 
dal partner Giuseppe Velluto e 
composto, t ra gli altri, dal di­
rettore generale Alessandra 
Frattini, dal responsabile IT 
Bruna Piccialut i , e da altri 
colleghi dell'amministrazione 
e dell'IT II team è tut tora ope­
rativo e impegnato nel comple­
tamento della certificazione ed 
opera con il coinvolgimento di 
un socio responsabile per cia­
scuna delle nos t re practice 
areas», aggiunge Velluto. 

Che spiega quale sia il ri­
torno, per uno studio, da una 
scelta come quella della certifi-
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cazione: «per uno studio legale 
adottare un sistema di gestio­
ne delle informazioni adegua­
to è un atto di responsabilità 
nei confronti dei propri clien­
ti, giacché la protezione della 
privacy e la garanzia di riser­
vatezza, integri tà e disponi­
bilità delle informazioni sono 
elementi fondamentali della 
professione. Riteniamo che Iso 
27001 sia un riconoscimento 
e s t r e m a m e n t e i m p o r t a n t e 
in quanto dimostra ai nostri 
clienti che prendiamo sul serio 
la sicurezza delle loro informa­
zioni e assicuriamo loro che la 
quali tà della nostra gestione 
dei dati sia in linea con la qua­

lità di tut t i i servizi legali che 
forniamo. In molti casi, come 
ad esempio per commesse pub­
bliche o per clienti che operano 

sui mercati dei capitali, la 
certificazione è un requi­
sito per poter ottenere gli 
incarichi». 

Chi sta lavorando per un 
processo di certificazione è 
invece Grimaldi Studio 
Legale. «Lo studio ha in 
corso u n più ar t icola to 
progetto di certificazione 
di tu t te le attività svolte», 
dice Francesco Sciaudo-
ne, managing par tner di 
Grimaldi. L'iniziativa e la 
responsabilità del proget­
to sono dello stesso mana­

ging par tner che ricorda 
come «a valle del processo 
di certificazione introdur­
remmo un responsabi le 
della Certificazione. 

Personalmente non ritengo 
che le certificazioni siano un 
fattore d i sc r iminan te nel la 
selezione dei professionisti, 
sono piut tosto un momento 
di riflessione e miglioramento 
delle organizzazioni professio­
nali. Ai clienti le certificazioni 
non servono, servono i risulta­
ti che richiedono di realizzare! 
Le iniziative in materia di cer­
tificazione sono comunque un 
momento di evoluzione delle 
realtà professionali, benvenute 

E un requisito per poter partecipare a gare pubbliche 

per consentire una riflessione 
più matura sulla necessita di 
upgrading degli Studi, specie 
se di dimensioni consistenti». 

Chi ha invece creduto da 
subito alla certificazione di 
qualità è stato lo Studio Pre­
viti Associazione professio­
nale. «Sin dal 2011 lo studio 
ha conseguito la certificazione 
Uni En Iso 9001 (dapprima 
nella sua edizione del 2008 
e, lo scorso anno, in quella 
del 2015) per la progettazio­
ne ed erogazione dei servizi 
legali, per ent rambe le sedi 
di Roma e di Milano», spiega 
D a n i e l e Franz in i respon­
sabile del Sistema gestione 
quali tà dello Studio Previti. 
«Si t r a t t a di uno s t rumento 
per elevare costantemente nel 
tempo la qualità e l'efficienza 

dei servizi professionali resi. 
Un processo che al momento 
non prevede il conseguimen­
to di nuove certificazioni, es­
sendo quella già raggiunta 
già p ienamente funzionale 
agli obiettivi ed alle esigen­
ze dello studio». La gestione 
delle procedure fa capo al ma­
naging par tner dello studio, 
Stefano Previti , coadiuvato 
da Franzini e da V i n c e n z o 
Colarocco. 

«La focal izzazione sulle 
esigenze del cliente costitu­
isce uno dei principi cardine 
del la certificazione Uni En 
Iso 9001, che ass icura - at­
t raverso un percorso di ma­
nagemen t — la realizzazione 
di un modello organizzat ivo 
in te rno , la cui p iena appli­

cazione è finalizzata proprio 
ad accrescere la soddisfazio­
ne del cliente stesso. Il tu t to 
a t t r a v e r s o il cont inuo per­
fezionamento dei metodi di 
valutazione delle professio­
na l i tà e della produt t iv i tà e 
performance dello studio; la 
ges t ione o rd ina t a e fa t t iva 
delle a t t i v i t à professional i 
nel l 'ot t ica di velocizzare la 
tempis t ica delle prestazioni 
forni te e di g a r a n t i r e u n a 
r a p i d a r i spos t a alle aspe t ­
t a t ive del c l iente; la rifles­
sione - per quan to possibile 
- a n t i c i p a t a degli s cena r i 
s e m p r e p i ù c o m p l e s s i (e 
competitivi) in cui sono chia­
mat i ad operare lo s tudio e i 
clienti. Allo stesso tempo, il 
modello organizzat ivo adot­
ta to costi tuisce u n punto di 
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forza per il reclutamento 
dei nuovi talenti, stimolati 
ad una collaborazione la­
vorativa finalizzata ad una 
crescita professionale nel 
pieno rispetto delle regole e 

delle esigenze del­
lo studio», conclude 
Franzini. 

Luca Occhetta 
co-managing part­
ner dello studio Pi-
rola Pennuto Zei 
& Associati ricor­
da come lo studio 
ha ricevuto da or­
mai diversi anni la 
certificazione Iso 
27001. «La certifi­
cazione ISO 27001 
sulla sicurezza dei 
da t i è e s t r ema­
mente importante 
per i clienti; 
con l ' en t ra ta 
in vigore del 
Regolamento 

Uè sulla privacy lo è 
diventata ancora di più. 
Siamo impegnati per ot­
tenere la certificazione 
Iso 9001 entro la fine 
del corrente anno. Altro 
passaggio importante 
per il processo di cre­
scita dello studio. Nella 
nostra realtà la gestio­
ne di queste procedure 
fa direttamente capo al 
comitato esecutivo dello 
Studio che utilizza sia 
risorse interne che con­
sulenti esterni nel pro­
cesso di miglioramento 
continuo dei processi e del­
le procedure connessi a tali 
certificazioni», conclude. 

Infine Tonucci & Partners. 
«Tonucci & Partners riserva 
da sempre una particolare 
attenzione al settore della 
compliance in tut te le sue 
sfaccettature, sia per quan­
to riguarda il rispetto del­
la normativa vigente, con 
principale riguardo al dlgs 
n. 231/2001 in materia di re­
sponsabilità degli enti, e sia 
mediante il monitoraggio e lo 
studio delle norme tecniche, 
nazionali e internazionali, di 
riferimento. In questo sen­
so, nell'ambito della nostra 

s t r u t t u r a organizzativa i 
requisiti definiti dagli stan­
dard tecnici costituiscono il 
principale parametro di ri­
ferimento, nell'ottica di pro­
muovere costantemente l'ef­
ficienza delle nostre attività 
ma anche la fidelizzazione 
dei nostri clienti mediante 
un controllo costante sulla 
qualità dei servizi resi» sot­
tolinea Gianluca Mule of 
counsel di Tonucci & Part­
ners. «La nostra attenzione 
è rivolta, in particolare agli 
standard Uni Iso. Ad esem­
pio, in occasione dell'ema­
nazione dello standard Uni 
Iso 37001, che per la prima 
volta ha definito i requisiti 
per un sistema di gestione 
in materia anti-corruzione, 
abbiamo costituito un team 
di lavoro multidisciplinare 
per approfondire la cono­
scenza dello standard, e ab­
biamo verificato le notevoli 
opportunità che esso offre 
in termini di controllo dei 
fattori di rischio nonché dei 
differenti livelli di respon­
sabilità nell'ambito dei pro­
cessi interni . Il medesimo 
percorso di studio e analisi 
è stato condotto anche di re­
cente, in occasione dell'ema­
nazione dello standard Uni 
Iso 45001:2018, con l'obiet­
tivo di verificare l'effettivo 
livello di qualità ed efficien­
za della nostra organizza­
zione rispetto al settore, per 
noi molto importante, della 
salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro». 

All ' interno dello studio 
da tempo è s ta­
to cos t i tu i to un 
d i p a r t i m e n t o di 
Compl iance che 
monitora costante­
mente la normati­
va, anche tecnica, 

di r iferimen­
to, e che ha il 
compito di se­
gnalare tu t te 
le opportunità 
di mig l io ra ­
mento anche 
a t t raverso la 
formulazione 
di proposte di 

modifica delle 
nost re policy 
e linee guida 
interne. «Rico­
nosciamo, poi, l'impor­
tanza di assicurare la 
comunicazione e la for­
mazione adeguate delle 
nostre risorse, mediante 
la programmazione di 
iniziative informative e 

formative periodiche e pun­
tuali, nella consapevolezza 
che la reale efficienza ed 
efficacia della nostra orga­
nizzazione non può prescin­
dere da una condivisione de­
gli obiettivi e delle priorità 
del nostro studio», aggiunge 
Mule. 

«Per i nostri clienti, l'at­
tenzione che riserviamo alla 
efficienza e qualità della no­
stra attività costituisce un 
valore di estrema importan­
za nella scelta di affidarsi a 
Tonucci & Partners, poiché 
si riflette nella qualità dei 
servizi resi e consente una 
razionalizzazione dei costi, 
traducendosi quindi in un 
beneficio diretto e imme­
diatamente percepibile da 
parte del cliente. 

Da parte nostra, nei rap­
porti con i clienti non man­
chiamo di sot tol ineare i 
riflessi positivi di una certifi­
cazione: l'azienda può, difat­
ti, contare su una maggiore 
credibilità nei confronti dei 
propri interlocutori, essen­
do certificata la qualità dei 
prodotti e dei processi azien­
dali; inoltre, si dischiudono 
anche nuove opportuni tà 
commerciali, tenendo conto 
che sia nel settore pubblico 
che in quello privato l'acqui­
sizione di una certificazione 
spesso costituisce un requi­
sito preliminare richiesto ai 
fornitori in fase di selezione 
e qualifica» conclude. 

© Riproduzione riservata H 

Supplemento a cura 
di ROBERTO MILIACCA 

rmiliacca@class.it 
e GIANNI MACHEDA 

gmaclieda@class.it 

STUDIO PREVITI



PAOLO CHERUBINI, STUDIO CPV 

Migliora la qualità della consulenza prestata 

Paolo Cherubini 

Paolo Cherubini , founding 
par tner dello Studio Cpv, 
con sedi a Brescia, Desenza-
no, Pontevico e Montichiari. 

Nato quattro anni fa dall'esigenza 
di re interpretare una professione 
antica attraverso una strut tura or­
ganizzata efficiente ed innovativa, 
ha ottenuto recentemente la Certi­
ficazione di qualità Iso 9001:2015 
all 'esito di un percorso lungo e 
impegnativo. «Lo studio notari le 
Cpv può contare su vari accordi di 
collaborazione con studi legali e di 
commercialisti di primo livello per 
poter offrire un servizio quanto più 
integrato ed efficiente possibile», 
spiega. 

Domanda. Quali s tate invece 
espletando o intendete richiede­
re nei prossimi mesi o anni? 

Risposta Lo studio notarile as­
sociato Cpv aderisce, in qualità di 
socio fondatore, all 'Associazione 
«Superpartes», che è una rete di 
notai creata per la condivisione sul 
territorio nazionale di esperienze e 
standard qualitativi. Nostra ambi­
zione sarebbe quella di ottenere la 

certificazione di qualità anche per 
questo network. 

D. A chi fa capo la gest ione di 
queste procedure? È stata indivi­
duata una figura interna respon­
sabile e con quali invest imenti e 
risorse fate fronte? 

R. La Direzione, cost i tui ta dai 
notai associati, ha nominato al suo 
interno un rappresentante per la 
Qualità che definisce indicatori ed 
obiettivi la cui misurazione e verifi­
ca viene costantemente aggiornata 
dalla Capo ufficio che ha la funzio­
ne di responsabile della Qualità. La 
predisposizione e l'implementazione 
di un sistema di gestione per la Qua­
lità assorbe una parte importante 
delle risorse economiche investite 
dallo studio. 

D. Che valore hanno per i vo­
stri cl ienti e per l'attrattività di 
talenti? 

R. La clientela mostra di apprez­
zare l'organizzazione ed efficienza 
dei servizi resi e dei processi ad essi 
sottostanti; il rispetto delle regole e 
dei ruoli da parte dei collaborato­
ri e dei notai e la comunicazione e 
informazione semplice, chiara, tem­
pestiva. I collaboratori, così come i 
nuovi candidati, sono at trat t i dalla 
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possibilità di lavorare in un'organiz­
zazione all'avanguardia nel proprio 
settore, maturando esperienze inno­
vative. 
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MASSIMILIANO NITTI, CHIOMENTI 

Certificati per rispondere alle esigenze dei nostri clienti 

Massimiliano Nitti 

Al termine dei sei anni in 
cui Massimiliano Nitti 
è stato responsabile dei 
sistemi informativi del­

lo studio Chiomenti (da mag­
gio è diventato responsabile del 
dipartimento M&a), lo studio è 
riuscito a ottenere la prestigiosa 
certificazione internazionale Iso 
27001:2013 del sistema di Gestio­
ne per la sicurezza delle informa­
zioni, rilasciata da parte di Csqa, 
società leader di certificazione at­
tiva dal 1990. «Per uno studio le­
gale d'affari, spesso a contatto con 
istituzioni finanziarie internazio­
nali e banche d'affari era neces­
sario dotarsi dei livelli massimi 
di sicurezza nella gestione e nello 
Storage delle informazioni e docu­
menti», spiega Nitti. Per questo lo 
studio ha avviato un lungo lavoro 
di implementazione e di riorga­
nizzazione delle proprie strutture 
informatiche e gestione dei dati, 
optando per un'esternalizzazio-
ne completa. «Le informazioni e 
i documenti relativi al nostro la­
voro alloggiano in server gestiti 
da British Telecom, dotati dei più 
elevati livelli di certificazione di 
sicurezza a livello mondiale. In 
questo modo il patrimonio infor­
mativo e di know how relativo ad 
ogni mandato è protetto contro i 

rischi anche di cybercrime nella 
massima misura possibile» ag­
giunge Nitti. Proseguire a gesti­
re in house queste informazioni 
avrebbe richiesto non solo conti­
nui investimenti ma, soprattutto, 
non avrebbe potuto garantire il 
medesimo livello di sicurezza. 

Lo standard Iso 27001 è l'unica 
norma internazionale soggetta a 
verifica e certificabile che defi­
nisce i requisiti per un Sistema 
di Gestione della Sicurezza delle 
Informazioni (Sgsi) ed è proget­
tata per garantire la selezione di 
controlli di sicurezza adeguati e 
proporzionati. 

Rilasciata a marzo 2018, la 
certificazione assicura ai clienti 
dello studio l'osservanza di ele­
vati s tandard qualitativi nella 
gestione e nel trattamento delle 
informazioni digitali effettuato 
nel contesto della consulenza le­
gale e tr ibutaria di natura giu­
diziale e stragiudiziale in tutti i 
settori del diritto di impresa. 

L'ottenimento della certificazio­
ne Iso 27001 sottolinea l'allinea­
mento del sistema informativo 
di Chiomenti alle best practice 
internazionali e conferma l'impe­
gno dello studio nel garantire la 
protezione e la riservatezza delle 
informazioni gestite. 

«Quello intrapreso dallo stu­
dio Chiomenti è un processo che 
andrà avanti nei prossimi anni e 
sono certo che Alessandro Por­
tolano, nuovo responsabile dei 
sistemi informativi, continuerà 
la rivoluzione tecnologica dello 
studio con ancora maggior vigo­
re. Dobbiamo saper governare le 
innovazioni tecnologiche che ci 
si presentano nell'esercizio del­
la nostra professione così come 
aiutare tutt i i colleghi e profes­
sionisti dello studio a conoscere 
e gestire al meglio queste appli­
cazioni. La nuova strut tura ora 
certificata consente la circolazio­
ne di informazioni e documenti 
relativi ai singoli mandat i t ra 
tutti i professionisti dello studio, 
indipendentemente da dove essi 
si trovino. Ne abbiamo un van­
taggio anche nell'organizzazione 
del nostro lavoro e i clienti hanno 
dimostrato subito di apprezzare 
questa nostra scelta che mette la 
sicurezza e riservatezza al primo 
posto». 

Non è un mistero, infine, che le 
istituzioni finanziarie italiane ed 
estere, così come le grandi ban­
che d'affari, mettano sempre più 
in evidenza nella scelta di legai 
counsel esterni e nell'affidamen­
to di mandati i livelli di sicurezza 
e protezione delle informazioni 
necessarie allo svolgimento dei 
deal. «Un motivo in più a confer­
ma della bontà della nostra scel­
ta», conclude Nitti. 
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